
Il buono, ovvero il Biondo, è l'ormai spe­
rimentato Clint Eastwood. Il cattivo, det­
to Sentenza, è Lee van Cleef ( « Il buono, 
il brutto, il cattivo », di Sergio Leon e ). 

Il buono~ il brutto~ il cattivo 
Origine: Italia - Gener e: western 
- P roduz.: Alber to Grim a ldi -
Regia: Sergio Leone - I nterpr .: 
Clint Eas twood, E li Wallach, 
Lee Van Cleef, Aldo Gluffré, An ­
tonio Casas , Rado R assimov -
Sogg.: Luciano Vincenzoni , Se r­
gio Leone - Scen egg.: Age, Scar­
pelli, Vincenzoni, Leone - Fot. : 
Tonino Delli Colli - Mus.: E nnjo 
Morricon e - Dlst r .: P.E.A. -
Giu dizio del C.C.C.: Adulti con 
ri serva (p re v.). 

p er un pugno di dollari costituì una 
felice sorpresa; Per qualche dollaro 

in più venne a confermare che l'explo it 
inizia le di Sergio Leone non era da at­
tribuirsi al mero caso; IL buono, il brut­
to, il cattivo, nonostan te i pregi e l'in­
discutibi le padronanza dei mezzi messa 
ancora una vol ta in luce dall'autore, se­
gna una batt·uta d'arres to, ché l'opera, 
struttu ra lmente m as todon tìca, soffre per 
l 'appunto dei malanni e delle disfunzio­
ni che quasi sempre si accompagnano al­
l'uso indiscriminato di vitamine e di ri­
costituenti. 

A Leone, infatti, abilissimo nel trat­
teggio dei personaggi , lucido nel collo ­
care le tessere di un mosaico vastissimo, 
felice nel calare l 'azione nello sfondo del­
la Guerra di Secessione evadendo in tal 
modo da certi schemi troppo abituali e 
sfruttati, non è riuscito il dosaggio a tut­
to scapito del ri tmo e della fluidità del 
racconto che non sempre marcia spedito 
e che qua e là s'inceppa, o, meglio, vien 
d iluito perdendo in mordente e tensione . 

Q ualche decisa sforbiciata avrebbe di 
certo giovato anche perché tre ore di 
spettacolo si possono giustificare solo s•ul 
p iano dell'« affresco », men tre Il buono, 
il brutto, il cattivo accent-ua se mai il 
carattere ibrido tipico del western all'i ta­
liana mantenendosi in b ilico fra i ton i 
ironici e grotteschi e quelli seri e dram­
matici, e il fi lm, così imposta to, risulta 
decisamente troppo lungo. 

A reggere le fila del r acconto sono tre 
personaggi, q uelli del titolo per l 'appun­
to, sempre in lotta fra lo ro per via d i 
una bar a gonfia d 'oro in a ttesa d i desti­
natario. 

Il primo, il Biondo, è un singolare 
tipo di bounty-killer che vive d'espedien­
ti facendosi beffe della legge: infatti la 
sua specialità è quella d i consegnare un 
compare su cu i •pende una taglia allo 
sceriffo del primo paesino in cui s'im­
batte, incaricandosi poi, al momen to bu~­
no, di farlo fuggire ·sfruttando la sua mi­
ra in fall ibile. Per questo è detto il « Buo­
no». 

I I second o , Tuco, è un lestofante pi­
caresco, istrione per vocazione, gaglioffo 
per professione, rugoso e cisposo come 
una talpa ed è manco a d irlo i l «Brutto». 

I I terw, Sentenza, occh i taglient i e 
sfuggenti, guardo beffardo e glaciale si 
aggira come uno sciacallo pro1~to a ghe_r· 
m ire la preda: nessun dubb1o che Sia 
il « Canivo ». 

Tutti e tre, come si è detto, sono im­
pe::gnati in una si ngolare cacc_ia ~~- tesoro 
che mov imen ta il film, ma p01che d Bru t­
ro è solo a conoscenza del cim itero dove 
è sepolto l'oro, il Buono. ignora ~l luog? 
ma sa qual'è la tomba giusta e Il Catti­
vo è solo a conoscenza dell'esistenza del­
l'oro senza saperne d i più in proposit~, 
è facile intu ire su q uali binari corra Jl 
raccon to. 

Dapprima, dopo alten~e vicende che 
nulla hanno a che spartire con la fac­
cenda dell'oro ma che servono a pu_ntua­
lizzare i personaggi, si ass iste_ all'ms ta­
bile a ll eanza fra il Buono e Jl Brutt_o; 
poi, quando ques t 'ul timo cade nelle grm: 
fie di Sentenza, è il Cattivo ad allearsi 
con il Buono, il quale però non esita a 
schierarglisi cont ro q uando su lla scen :l 
appare il redivivo T uco. 

Nel fat id ico cimitero, dopo ru na lunga 
parentesi che ci fa perentoriamen te s~J~­
tire la presenza della guerra fra ~ordi­
sti e Sud isti si r itroveranno com'e fa­
cile preveder~ tutti _e tre. L 'immancabile 
duello a tre che npete quello . fina~: ~ 
celebr e di Per qualche dollaro m ptu e 
teso e concitato a dovere: ci scappano un 
morto, il Cattivo; un beffato, i~ _Brut to, 
e un vincitore, il Buono, e al cn t1co n~n 
rimane che costatare come Leone ~1a 
r iuscito ad ottenere la q uad ratur a ?el Cir­
colo servendosi d e i la ti di un tnangolo 
t·utt'altro che re ttangolare. . , 

Lucido e arioso il fi lm, come s1 e det: 
to, pecca nelle propor~io~i, d ifetta ,.dt 
stringatezza e qua e l~ n~ente dell m­
trinseca pesantezza dell 1mp1an t'?. . . 

La p resenza fra gli sceneggtaton _dt 
Age e Scarpelli (oltre a Leone e a Vm­
cenzon i) non giova certo ali.~ c_o~p~ttez­
za dei toni che risultano pm 1bn d1 del 
solito inf1ciando stilisticamen te l'opera_ 
che possiede comu~gue più d~ un r~qut­
sito per accaparrarsi le .s1mpa t1~ degli a fi­
cionados e per imporsi sul ptano della 
spettacolarità. . 

Gli elogi, per q uello. che nguarda gli 
interp reti, più che a Clmt Eas~w<;>od e .. ~ 
Lee van Cleef, vanno al b ravtssimo E~1 
Wallach che dipinge magistralmente Jl 
non facile personaggio del Br~tto_ colo­
rendolo con gustosissime notazw m . 
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